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AREA AMMINISTRATIVA - PERSONALE  
                                 

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
                 

Registro di Settore N.  119  del   04/07/2018 
          
OGGETTO : 
Contenziosi Comune di Morino/eredi De Roccis - Comune di Morino/eredi Prospitti-
Impegno di spesa e liquidazione in acconto spese legali avv. Innocenzi
Francesco.CIG.Z1D243C464  
________________________________________________________________________________________ 
                           

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  
adotta la seguente determinazione  

                                            

PREMESSO che con decreto del Sindaco n. 6/2017 il Sindaco ha conferito l' incarico di responsabile
dei servizi di dell' area amministrativa e affari  generali  attribuendo le funzioni  di  direzione ai  sensi
dell' art. 8 e dell' art. 11 del CCNL del 31/03/1999;

DATO ATTO  che,  ai  sensi  del  2°  comma  dell' art.  107  del  D.  Lgs  267/2000 tali  funzioni  includono
l' adozione degli  atti  e dei  provvedimenti  amministrativi,  compresi  tutti  gli  atti  che impegnano
l' Amministrazione  verso  l' esterno,  nonché  la  gestione  finanziaria,  tecnica  ed  amministrativa,
mediante  autonomi  poteri  di  spesa,  di  organizzazione  delle  risorse  umane,  strumentali  e  di
controllo;

RITENUTA, pertanto, la propria competenza in merito all' assunzione del presente provvedimento,
ai sensi dell' articolo 107 suddetto;
RICHIAMATE:

- La delibera di C.C. n. 9/2018 di approvazione del documento unico di programmazione

- La  delibera  di  Consiglio  Comunale n.  10  del  23/03/2018,  esecutiva,  di   approvazione  del
bilancio di previsione per il periodo 2018/2020

- La  delibera  di  Giunta  Comunale  n.  35/2018,  esecutiva,  di  assegnazione   delle  risorse  ai
responsabili dei servizi e sono stati individuati i relativi obiettivi gestionali da conseguire;

PREMESSO che:
- il  Tribunale di  Avezzano  con  sentenza  n.  1084 del  29.12.2004,  condannava  il  comune  di

Morino  in  favore  di  De  Roccis  Angela,  De  Roccis  Giuseppe  e  Persia  Anna  Antonia,
rigettava, invece, le domande di risoluzione per inadempimento, risarcimento danni  e di
rivalutazione;

- De Roccis Angela, De Roccis Giuseppe e Persia Anna Antonia impugnavano davanti  alla
Corte di Appello di L' Aquila la sentenza n. 1084, emessa dal Tribunale di  Avezzano in data
8 febbraio 2011 ed il relativo giudizio veniva iscritto al n. 229/2006 R.G.

- la Corte di Appello con sentenza non definitiva n. 3 del  13 gennaio 2009, in accoglimento
dell' appello dichiarava risolto il contratto del 15.09.1984, intercorso tra l' impresa boschiva
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De Roccia Raffaele  e il Comune di  Morino e rigettava l' appello incidentale proposto dal
Comune  di  Morino.  Con  separata  ordinanza  rimetteva  la  causa  sul  ruolo  per  la
quantificazione del danno da lucro cessante.

- il  giudizio  veniva  definito  con  sentenza  n.  539/  2011 della  Corte di  Appello  di  L' Aquila,
emessa  il  15.2.2011,  pubblicata  il  15.6.2011,  con  la  quale  il  Comune  di  Morino  veniva
condannato a pagare in favore degli eredi di De Roccis Raffaele “la complessiva somma
………………………………………..  

- il  Comune  di  Morino  impugnava  davanti  alla  Corte  di  Cassazione  la  sentenza  non
definitiva n. 3/2009 emessa dalla Corte di  Appello dell' Aquila. Il  relativo giudizio iscritto al
n.  R.G.  14992/2009,  veniva  definito  dalle  Sezioni  Unite  della  Corte  di  Cassazione  con
sentenza  n.  5743/2015 del  21.10.2014,  pubblicata  il  28.3.2015,  con  la  quale,  la  Suprema
corte rigettava il  ricorso del Comune, confermava la sentenza non definitiva della Corte
di  Appello  di  L' Aquila  n.  3/2009,  e  condannava  l' ente  al  pagamento
…………………………….

- il  Comune di  Morino  impugnava  davanti  alla  Corte  di  Cassazione  anche  la  sentenza
definitiva n. 539/2011, emessa dalla Corte di  Appello dell' Aquila. Il  giudizio iscritto al  n.  R.
G. 2420/03 della Corte di  Cassazione, Sez. II.,  veniva  definito con sentenza n. 11495/2016
del 5.4.2016, pubblicata in data 3.6.2016, con la quale la Suprema corte rigettava il ricorso
presentato  dal  Comune  di  Morino,  confermava  la  sentenza  definitiva  della  Corte  di
Appello di L' Aquila n. 539/ 2011 e lo condannava …………………….

- in  data  09.01.2012  gli  eredi  De  Roccis  notificano  al  Comune  di  Morino  atto  di
pignoramento presso la tesoreria dell' ente per il  credito derivante dalla sentenza emessa
dalla Corte di Appello dell' Aquila n. 539/2011.

- il  relativo  procedimento  esecutivo  mobiliare  veniva  iscritto  al  n.  R.G.E.  21/2013  del
Tribunale di  Avezzano e definito con ordinanza  cron.  938/2013 Rep.  669,  emessa  in  data
07.05.2013,  con  la  quale  veniva  ordinato  al  terzo  pignorato  il  pagamento
………………………

- Il Comune di Morino veniva condannato al pagamento delle spese di esecuzione

- il  Comune  di  Morino,  inoltre,  con  atto  di  citazione  proponeva  opposizione  al
pignoramento sopra descritto, davanti  al  Tribunale di  Avezzano. Il  giudizio veniva iscritto
al n. R.G. 85/2013 e definito con sentenza n. 2/2014 del 30.1.2014, con la quale  il  Comune
di Morino veniva condannato …………………………………..

- il  Comune di  Morino,  infine,  proponeva  opposizione,  davanti  al  Tribunale di  Avezzano,  
all' atto di  precetto notificato dagli  eredi De Roccis in  data  19.03.2012,  il  giudizio  veniva
iscritto al n. R.G. 675/2012 e definito con sentenza n. 257/2015 pubblicata in data 8.4.2015,
con la quale il medesimo ente veniva  condannato ……………..

- con atto deliberativo C.C. n.  38 DEL 27.12.2016 veniva approvato lo schema di accordo
transattivo  per  la  stipula  del  susseguente e definitivo  atto  tra  le  parti,  preso  atto  della
volontà  di  definire bonariamente la  lite con  i  Sigg.  De Roccis,   ed  il  debito  scaturente
dalle sentenze sopra citate;

- per  la  difesa  dell' ente  nei  vari  giudizi  veniva  conferito,  con  le  deliberazioni  G.C.  nn.
72/2005-  28/2006 -  14/2012 -  29/2009  –  61/2012  –  15/2012  –  86/2012  –  09/2012  –  87/2012,
incarico legale all' avv. Innocenzi Francesco;

- con  nota  registrata  al  protocollo  generale  dell' ente  con  il  n.1318  in  data  10-04-2017   
l' Avv.  Innocenzi  chiedeva  all' amministrazione  il  pagamento  delle  competenze
professionali allegando prospetto riepilogativo  delle stesse per un importo complessivo di
€. 51.521,53 comprensivo di  IVA CPA e spese ;

- sono stati liquidati in acconto €. 24.571,20

PREMESSO altresì che:
con atto di  citazione, notificato in data 20 febbraio 1997, i  sigg. Prospitti  Delizia, Prospitti
Amedeo,  Prospitti  Antonio  Luciano,  Prospitti  Milena,  Prospitti  Leda,  Sforza  Diocleziana,
Prospitti Franca e Prospitti Adriana convenivano in giudizio il Comune di  Morino dinanzi  al
Tribunale  di  Avezzano  in  relazione  alla  occupazione  in  via  d' urgenza  disposta  dal
medesimo  Comune  dell' area  di  proprietà  degli  stessi  distinta  in  catasto  al  foglio  9,
particella 344, chiedendo la condanna al pagamento in proprio favore del valore venale
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dell' estensione del terreno occupato, oltre rivalutazione ed interessi,  nonché l' indennizzo
per il  periodo di  occupazione legittima e per ogni  altro  danno  agli  stessi  arrecato,  oltre
rivalutazione ed interessi;

- con sentenza  n.  898/2006,  il  Tribunale di  Avezzano  condannava  il  Comune di  Morino  al
risarcimento  dei  danni  subiti  dagli  attori,  liquidati  nella  complessiva  somma  di  euro
224.023,51,  oltre  rivalutazione  ed  interessi  dalla  data  del  30  novembre  2005  sino  al
definitivo soddisfo, ed alla rifusione delle spese legali e delle spese di CTU;

- la sentenza del Tribunale di  Avezzano  veniva  impugnata  dal  Comune di  Morino  innanzi
alla Corte d' Appello di L' Aquila;

- l' appello  veniva  rigettato  con  sentenza  n.  769/12,  con  la  quale  il  giudice  di  secondo
grado  confermava  la  sentenza  impugnata  condannando  altresì  l' appellante  al
pagamento delle spese di giudizio;

- avverso  la  sentenza  della  Corte  d' Appello  di  L' Aquila  n.  769/12,  il  Comune  di  Morino
proponeva ricorso innanzi alla Suprema Corte di Cassazione;

- con ordinanza  del  3  febbraio  2015,  la  Corte D' Appello  di  L' Aquila  rigettava  l' istanza  di
sospensione  dell' esecuzione  proposta  dal  Comune  di  Morino  ai  sensi  dell' articolo  373
c.p.c.;

- in data  25  agosto  2014 e successivamente in  data  7  maggio  2015,  veniva  notificato  al
Comune di Morino atto di precetto per l' importo complessivo di  euro 325.053,78, oltre ad
interessi e rivalutazione;

- in data 1 luglio 2015, veniva notificato al Comune di  Morino atto di  pignoramento presso
terzi per il medesimo importo;

- con atto di  citazione del 7 giugno 2007, notificato in data 12 giugno 2007, gli  eredi di  Di
Marco Chiara, convenivano dinanzi  al  Tribunale di  Avezzano il  Comune di  Morino per ivi
sentirlo  condannare  al  risarcimento  dei  danni  derivanti  dalla  illegittima  occupazione
dell' area  di  loro  proprietà,  distinta  in  catasto  all' originario  foglio  9  particella  1103  per
l' estensione di mq 1682, nonché la condanna al  pagamento dell' indennità per il  periodo
di occupazione legittima oltre agli interessi, rivalutazione e spese;

- la  causa  civile iscritta  al  R.G.  A.C.  n.  1316/2007,  presso  il  Tribunale  di  Avezzano,  veniva
definita con sentenza n. 870 del 04.11.2014 (all. n. 1),  con la quale il  Tribunale di  Avezzano
così  statuiva: “…. 3) dichiara  l' illegittima  occupazione a  far  data  dal  6  ottobre 2002 da
parte  del  Comune  di  Morino  del  terreno  sito  in  località  Grancia  distinto  in  catasto
all' originario fg 9 p.lla 1103 per l' estensione di  mq 1682, e per l' effetto condanna l' ente al
pagamento  in  favore  degli  attori,  a  titolo  di  risarcimento  danni,  della  somma  di  €
42.934,00 oltre interessi  come in  motivazione;  4) rigetta  nel  resto  le domande attoree;  5)
condanna  il  COMUNE  DI  MORINO,  in  persona  del  Sindaco  legale  rappresentante  pro
tempre, alla  rifusione in  favore degli  attori  delle spese di  lite che liquida  in  €  232,00  per
spese ed in € 2.600,00 per compensi  professionali  oltre al  15%, calcolato su detto importo,
dovuto per spese forfetarie, IVA e CPA dovuti  come per legge; 6) pone definitivamente e
per l' intero a carico del Comune di Morino le spese di CTU”; 

- gli  eredi  di  Di  Marco  Chiara,  in  esecuzione  della  sentenza  n.  832/2013,  emessa  dal
Tribunale  di  Avezzano,  notificavano  al  Comune  di  Morino  atto  di  precetto  del
16.07.2014,(all. n. 2) per l' importo di euro 11.038,80; il Comune provvedeva al  pagamento
di un acconto di euro 10.150,40, di talché è ancora dovuto il saldo di euro 889,00;

- per la difesa dell' ente nei vari gradi di  giudizio veniva conferito, con le deliberazioni  G.C.
nn. 53/2007- 61/2012-89/2014-85/2011, incarico legale all' avv. Innocenzi Francesco;

- con nota registrata  al  protocollo  generale dell' ente con  il  n.  1318/2017 l' Avv.  Innocenzi
chiedeva  all' amministrazione  il  pagamento  delle  competenze  professionali  allegando
prospetto  riepilogativo   delle  stesse  per  un  importo  complessivo  di  €.  26.632,31
comprensivo di  IVA CPA e spese ;

- sono stati liquidati in acconto €. 8.879,97

DATO ATTO:

- che il debito complessivo residuo concordato risultava pari ad €. 20.000,00 oltre IVA, CPA ;

- che  con  la  determinazione  amministrativa  n.  157/2017  sono  stati  liquidati  in  acconto
ulteriori €. 4.362,01 determinando così un residuo complessivo di  €.  21.014,00 comprensivo
di IVA e CPA 
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 DATO ATTO che  ai  sensi  e per gli  effetti  di  quanto previsto dall' articolo 3 della legge 13 agosto
2010,  n.  136,  sono  stati  acquisiti  ai  fini  della  tracciabilità  dei  flussi  finanziari  –  assegnato
dall' Autorità  di  Vigilanza  sui  contratti  pubblici   i  lavori,  servizi  e  forniture  –  i  seguenti  codici
identificativi di gara (CIG): Z1D243C464

EFFETTUATA la verifica dei pagamenti  delle pubbliche amministrazioni  prevista dall' art.  48-bis del
DPR n. 602/1973 e per la verifica della regolarità fiscale prevista dall' art.  80, comma 4, del D. Lgs.
50/2016

VISTO il d.Lgs. n. 267/2000, come modificato ed integrato dal d.Lgs.  n.  126/2014, ed in particolare
gli articoli 183, comma 5 e 184;

VISTO il D.Lgs. n.  118/2011 ed in particolare i  punti  6 e 9.1 del principio contabile applicato della
contabilità finanziaria (all. 4/2);

VISTO il vigente Regolamento di Contabilità;

VISTA la fattura elettronica n. FATTPA 3_18  rimessa dall' avv. Innocenzi  in data 22/06/2018 prot.  n.
2439/2018

DETERMINA

Di impegnare, ai  sensi  dell' articolo 183 del D.Lgs.  n 267/2000 e del  principio  contabile applicato
all.  4/2  al  d.Lgs.  n.  118/2011,  le seguenti  somme corrispondenti  ad  obbligazioni  giuridicamente
perfezionate, con imputazione agli esercizi in cui le  stesse sono esigibili:
 

Eserc. Finanz. 2018

Cap./Art. 138/1 Descrizione INCARICHI PROFESSIONALI LEGALI Patrocinio legale

Intervento 1010203 Miss./Progr. 01/03 PdC finanziario 1.03.02.11.006

Centro di costo Compet.
Econ.

Spesa  non
ricorr.

SIOPE CIG Z1D243C464 CUP

Creditore Avv. Innocenzi Francesco

Causale Saldo competenze Comune di Morino/Prospitti e Comune di Morino/De Roccis 

Modalità
finan.

Imp./Pren. n.
Importo

21.014,00

Frazionabile  in
12

======

Di  liquidare in acconto la spesa complessiva di Euro 10.000,00 come  di seguito indicato:

Fornitore N. Fattura
Data

Fattura Importo Capitolo
Impegno

N. e anno
CIG/CUP

AVV. INNOCENZI
FRANCESCO  

FATTPA 03_18  22/06/2018 10.000,00 138/1 Z1D243C46
4
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1) Di dare atto  che sugl' impegni  sopra  richiamati   residua  la  somma  di  Euro  11.014,00  da
utilizzarsi per la liquidazione a saldo. 

2) Di  trasmettere  il  presente  atto,  unitamente  ai  documenti  giustificativi  della  spesa,
all' Ufficio  Ragioneria  per  l' emissione del  relativo  mandato  di  pagamento  da  effettuarsi
mediante bonifico bancario;

3) Di  Disporre  che  il  presente  atto  venga  pubblicato  nell'Albo  Pretorio  on-line  di  questo
Comune ai  sensi  dell'art.  32,  comma  1,  della  legge  18.06.2009,  n°  69.,  nonchè  ai  sensi
dell'art.  9  comma  3  del  regolamento  Comunale  per  la  disciplina  dell'albo  pretorio
approvato con delibera  C.C. n. 11/2011 e s.m.i.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Rag. Lucia D' Orazio

Firma autografa sostituita a mezzo stampa
  ai sensi dell'art. 3, comma 2, del  D.Lgs. 39/1993

__
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ORIGINALE       Numero di Registro generale:  231  del  04/07/2018

NumerazioneAnno Titolo Capitolo Articolo Progressivo
Impegni

1 138 1 1

Numerazione Progressivo
Liquidazioni

Anno

2018 548 1

Dati contabili:

Morino, lì       04/07/2018 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO
DOTT. LAURINI ANNAMARIA F.to

Copia della presente determinazione viene pubblicata, mediante affissione all'Albo Pretorio del Comune,

in data odierna, per rimanervi quindici giorni consecutivi ai sensi ai sensi dell'art. 32, comma 1, della legge 18.06.2009, 

Morino, lì              05/07/2018

C E R T I F I C A T O   D I   P U B B L I C A Z I O N E

Si certifica che la presente determinazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio di questo comune

dal   05/07/2018   al   19/07/2018

Morino, lì       05/07/2018

IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE

n° 69 e dell'art. 9 comma 3 del regolamento per la disciplina dell'albo pretorio approvato con delibera C.C. n. 11/2011 e s.m.i.

F.to D'ORAZIO LUCIA

VISTO DI REGOLARITA' CONTABILE:

Si attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria della spesa ai sensi dell'art. 151, comma 4°, del
D.Lgs. 18/08/2000, n. 267
Si attesta la regolarità contabile ai sensi dell'art. 184, comma 4°, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267.
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